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       CARISSIMI AMICI, ho dovuto spiegare a due fratelli (8 e 11 
anni) perchè devono prendere gli antiretrovirali, ho dovuto dir 
loro della malattia, l’ Aids, che hanno nel sangue i pericoli e le 
conseguenze. La difficile convivenza con la malaria. Era risultato 
che prendevano la madicina, ma poi asndavano a sputarla...  Sono 
qui da poco e il più grande ridotto malino.  Il più piccolo è 
scoppiato a piangere perchè è intelligente e certamente ha avuto 
‘problemi’ a scuola con altri bambini. Abbiamo pianto assieme per 
un po’. Sono cose che mi mandano in tilt. Avevo da poco 
accompagnato all’ospedale i quarttro 
piccoli per la solita visita di controllo e 

a prendere nuove medicine antiretrovirali.  Ho dovuto uscire e prendere a 
pugni un grosso masso nel cortile dell’ospedale, per sfogare la disperazione 
di fronte alla sofferenza dei piccoli.  C’era qualcuno che ridacchiava 
vedendo che ‘davo di matto’.  Ma ora sono 9 i bambini ammalati. 
  Povero ‘curato di campagna’  con poche certezze e tanti nterrogativi... 
Il Vangelo mi ha “rasserenato “ : avevo fame e sete, piangevo, ero 
sofferente e mi avete dato una mano!”. Su questo saremo giudicati!   
E molti di voi con me:  ci avete sostenuti fin qui per consolare e dare una 
mano ai più bosognosi. 
  Due giorni fa è arrivata Elena, una bambina di 11 anni che ha subito 
violenza nella casa in cui viveva, con una donna che neppur conosceva. I 
genitori separate da anni e ‘spariti’. La polizia forse farà qualcosa... Per ora 
in carcere c’è la donna dove viveva la bambina.   Storie così tristi di 
abbandono e vuolenza che le parole non possono raccontare. Due occhi 
sempre all’erta in un visino  privo di sorriso.  Credo quest’anno sarà lei a mettere il ‘Bambinello’ nel 
presepe. 
  Vi racconto queste storie per potervi dire gtazie e farvi partecipi di situazioni che richiedono tanta 
condivisione e amore. Voi da anni partecipate con noi a questo grande progetto di ‘consolazione’.  
Abbiamo superato tante e grandi difficoltà ma non ci siamo mai arresi anzi abbiamo aumentato il raggio 
d’azione. 
  In questi giorni le scuole sono chiuse per le vacanze e così   i  28 GIOVANI delle Scuole Superiori sono 
rientrati dalle varie scuole e college: siamo tanti!  
Certo la Madonna Consolata ha guidato i nostril passi incerti  ed ha partecipato attivamente al progetto.    

Grazie ad ognuno di voi, a chi ha creduto e 
partecipato attivamente. 
     Ma oggi arrivo per augurare a TUTTI un sereno, 
gioioso e santo Natale.  Certo sono moment difficili e 
tristi un po’ ovunque per eventi naturali catastrofici, 
ma anche per la cattiveria umana.: Fede e Speranza 
vacillano! Ci rimane Amore e Consolazione che 
dobbiamo seminare coraggiosamente e senza limiti.  
Un augurio a tutti anche per un nuovo Anno . Un 
abbraccio affettuoso. 
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